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Gli estinguenti Aerosol sono ormai una affermata realtà nel panorama delle tecnologie utilizzate per lo spegnimento degli incendi in ambienti con dimensioni le più varie e con volumetrie, contrariamente a quanto da alcuni sostenuto fino a qualche anno or sono, anche piuttosto consistenti. Nel pomeriggio un’ampia relazione sugli aspetti tecnici, sul perché l’aerosol presenta un’efficace azione estinguente, su come si applica e si progetta, sui riferimenti normativi, sarà tenuta nel salone principale da uno di coloro che, in campo internazionale, è ritenuto essere uno dei maggiori esperti sull’argomento.

Per evitare ripetizioni, presenteremo qui alcuni Case History particolarmente riferiti ad ambienti nei quali all’esigenza di un’efficace protezione si affianca e talvolta presenta aspetti di prevalenza, la necessità di non essere invasivi e minimizzare la visibilità del sistema di estinzione a causa dell’alta valenza storico culturale dell’edificio o dei locali.

Biblioteca dell’università di Pavia; Sala Teresiana e depositi librari. Pavia

Mentre per i depositi librari non sussistevano problematiche particolari, nella Sala Teresiana ci trovavamo di fronte ad un ambiente di alto valore storico. È una delle più antiche biblioteche italiane, risalente alla prima metà del 1400, con scaffalature in legno dello stesso periodo e soffitti a volta affrescati. L’imperativo era che l’impianto di spegnimento fosse il meno intrusivo possibile, praticamente invisibile.

Si è pertanto deciso di operare istallando gli erogatori nella parte bassa degli scaffali sopra il ballatoio. Questa operazione ha comportato la necessità da parte dei curatori della biblioteca di procedere ad una ricatalogazione dei volumi sopra il ballatoio stesso ma, pur se non semplicissima come operazione, è stato comunque il minore dei mali.

Al fine di assicurare la massima protezione al legno della scaffalatura ed ai volumi che si sarebbero trovati in prossimità degli erogatori, per ciascun erogatore è stata realizzata una scatolatura in rame nella quale sono stati alloggiati gli erogatori stessi.

Per armonizzare i contenitori in rame con l’ambiente circostante, gli stessi sono stati antichizzati trattandoli con acido; a fine istallazione la parte frontale delle scatole è stata chiusa con una lastra forata di ottone del tipo di quelle usate per i copri termosifone.

Questa parte del lavoro non è documentata dalle foto che sono state prese in corso d’opera.

I depositi librari non presentavano particolari esigenze e sono stati trattati con una normale impiantistica che, per i sistemi Aerosol è essenzialmente di tipo elettrico.

Evidentemente con questo sistema si è risolto anche un altro problema di non secondaria importanza per l’Utente: il non dover impegnare locali per lo stoccaggio delle bombole, locali che in edificio storico non sono facilmente reperibili.

Biblioteca Maffi. Pisa

La Biblioteca Maffi è parte della residenza arcivescovile di Pisa ed è compresa tra gli edifici gestiti dall’Opera Primaziale del Duomo. L’edificio è stato oggetto di una profonda ristrutturazione di tipo conservativo e tendente a consentire l’apertura al pubblico ed agli studiosi della biblioteca.

In questa realizzazione non era prevalente l’aspetto estetico ma quello degli spazi bombole e relativa rete tubiera.

Gli erogatori sono stati posizionati al di sopra degli scaffali per ridurne al minimo l’impatto visivo e nascondere completamente la rete elettrica di collegamento.

Archivio Storico dell’Ente Minerario Sardo


In questo caso siamo in presenza di un edificio senza particolari pregi architettonici, ristrutturazione di una costruzione a suo tempo adibita ad uffici di miniera, ove il pregio risiede nei documenti conservati che attraversano la storia mineraria della regione.


L’impianto è stato realizzato alcuni anni or sono infatti, dalle foto si possono notare alcuni erogatori che nel tempo sono stati, in produzione, sostituiti da altri modelli di tecnologia più aggiornata.


Gli erogatori sono stati posizionati in maniera regolare sul soffitto degli ambienti in maniera da assicurare la più omogenea distribuzione dell’agente estinguente.


La rete elettrica di collegamento è di tipo industriale con tubazione in plastica pesante posizionata a vista.

